
 
 

 

FONDAZIONE MARY WARD - ETS 
 

 

 

 

 

Bilancio Sociale 2023 
 



1  

Indice 

 
1. Bilancio Sociale 

a. Premessa 

b. Finalità e principi del bilancio sociale 

c. Destinatari 

d. Metodologia adottata e competenza di periodo 

2. Identità 

a. Informazioni generali 

b. Finalità della Fondazione 

c. Mission 

d. La proposta educativa 

e. Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale 

f. Servizio mensa 

g. Collegamenti con altri enti del terzo settore e con enti pubblici 

3. Struttura, governo e amministrazione 

a. Consiglio di amministrazione 

b. Organo di controllo 

c. Organizzazione interna 

d. La coordinatrice didattica e il consiglio di amministrazione 

4. Principali stakeholders 

a. Portatori di interesse interni 

b. Portatori di interesse esterni 

5. Utenti 

6. Personale 

7. Obiettivi di esercizio 

a. Interventi di sostenibilità ambientale 

b. Obiettivi formativi raggiunti 

8. Situazione economico-finanziaria 

9. Altre informazioni 

10. Monitoraggio svolto dall’attività di controllo 



2  

1. Bilancio sociale 

Premessa 

Il bilancio sociale della Fondazione Mary Ward nasce dal desiderio di affiancare al 

“tradizionale” bilancio di esercizio, uno strumento che vada oltre il resoconto dell’anno 
trascorso nella sua dimensione puramente economica, ma sia in grado di rispondere alle 

esigenze informative e conoscitive dei diversi stakeholders (portatori di interesse), interni ed 

esterni. 

Uno strumento comunicativo ulteriore con il quale la Fondazione comunica il proprio 

progetto educativo, la missione, gli obiettivi, le strategie e le attività, per monitorare il 

progetto formativo, la gestione e l’operatività, per cogliere e valorizzare i punti di forza e per 

migliorare i punti di debolezza, anche grazie al feedback dei nostri portatori di interesse, 

interni ed esterni. 

Il Bilancio sociale dell’esercizio chiuso al 31/08/2022 viene redatto secondo le linee guida 
per la redazione del Bilancio sociale per gli Enti del Terzo settore adottate con il Decreto del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019, in conformità alle disposizioni 

di cui all'art. 14, primo comma, del D.Lgs. 3 luglio 2017, n.117 ed offre un'informativa 

strutturata e puntuale a tutti i soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola 

informazione economica contenuta nel bilancio di esercizio. 

 

 

Finalità e principi del bilancio sociale 

Con il presente Bilancio sociale La Fondazione Mary Ward intende fornire agli stakeholders 

la possibilità di conoscere il valore generato dall’organizzazione e di effettuare comparazioni 

nel tempo dei risultati conseguiti. 

In particolare, il Bilancio sociale si propone di: 

● fornire a tutti gli stakeholders un quadro complessivo delle attività, della sua natura e 

dei risultati dell’Ente; 
● attivare un processo interattivo di comunicazione sociale; 

● favorire processi partecipativi interni ed esterni all’organizzazione; 
● fornire informazioni utili sulle qualità delle attività dell’Ente per ampliare e migliorare 

le conoscenze e le possibilità di valutazione e di scelta degli stakeholders; 

● dare conto dell’identità e del sistema di valori di riferimento assunti dall’Ente e della 

loro declinazione nelle scelte strategiche, nei comportamenti gestionali, nei loro 

risultati ed effetti; 

● fornire informazioni sul bilanciamento tra le aspettative degli stakeholders, ed 

indicare gli impegni assunti nei loro confronti; 

● rendere conto del grado di adempimento degli impegni in questione; 

● esporre gli obiettivi di miglioramento che l’Ente si impegna a perseguire; 
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● fornire indicazioni sulle interazioni tra l’Ente e l’ambiente nel quale esso opera; 

● rappresentare il valore aggiunto creato nell’esercizio e la sua ripartizione 

 

Destinatari 

Le informazioni sui risultati sociali, ambientali o economici finanziari contenuti nel presente 

Bilancio sociale rivestono, per i differenti interlocutori dell’Ente, importanza diversa in 
relazione ai contributi apportati e alle attese che ne derivano. 

Il bilancio sociale è destinato: 

● alle famiglie e agli alunni: beneficiari dei servizi che ogni giorno la scuola è in grado di 

erogare, perché si rendano conto sempre più della realtà della scuola e del modello 

educativo e formativo proposto; 

● ai docenti e a tutti i lavoratori della scuola: parte costitutiva e costruttiva dell’opera, 
perché riconoscano come il loro lavoro sia un bene per la comunità/società; 

● alle istituzioni: perché possano monitorare gli esiti di ciò a cui hanno dato fiducia sotto 

forma di finanziamenti e aiuti sociali. 

● ai donatori: individuare in maniera attendibile e trasparente un ente meritevole cui 

devolvere risorse a determinati fini e verificare ex post in che modo le risorse donate 

sono state utilizzate e con quale grado di efficienza e coerenza nei confronti delle 

finalità istituzionali. 

 

Metodologia adottata e competenza del periodo 

A garanzia della qualità del processo di formazione e delle informazioni in esso contenute, la 

redazione del presente Bilancio sociale si attiene ai principi: 

● rilevanza: vengono riportate solo le informazioni rilevanti per la comprensione della 

situazione, dell’andamento dell’Ente e degli impatti economici, sociali e ambientali 
della sua attività, o che comunque potrebbero influenzare in modo sostanziale le 

valutazioni e le decisioni degli stakeholders 

● completezza: individuati i principali stakeholders che influenzano o sono influenzati 

dall’organizzazione, e sono state inserite tutte le informazioni ritenute utili per 
consentire a tali stakeholders di valutare i risultati sociali, economici e ambientali 

dell’Ente; 
● trasparenza: si è cercato di rendere il più possibile chiaro il procedimento logico 

seguito per rilevare e classificare le informazioni; 

● neutralità: le informazioni sono state rappresentate in maniera imparziale, 

indipendente da interessi di parte e completa; esse riguardano gli aspetti sia positivi 

che negativi della gestione, senza distorsioni volte al soddisfacimento dell’interesse 
degli amministratori o di una categoria di portatori di interesse; 

● competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendicontati sono quelli svoltisi e 

manifestatisi nell’anno di riferimento; 

● comparabilità: le informazioni nel Bilancio sociale sono state esposte con modalità 

tali da rendere possibile il confronto sia temporale, tra esercizi di riferimento, sia, per 
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quanto possibile, spaziale rispetto ad altre organizzazioni con caratteristiche simili od 

operanti in settori analoghi 

● chiarezza: le informazioni sono state esposte in maniera il più possibile chiara e 

comprensibile, accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare competenza 

tecnica 

● veridicità e verificabilità: i dati riportati fanno riferimento alle fonti informative 

utilizzate; 

● attendibilità: i dati positivi riportati nel Bilancio sociale sono stati forniti in maniera 

oggettiva e non sovrastimata; analogamente i dati negativi e i rischi connessi non sono 

stati sottostimati; gli effetti incerti inoltre non sono stati prematuramente 

documentati come certi; 

● autonomia delle terze parti: nel caso in cui terze parti rispetto all’Ente siano state 

incaricate di trattare specifici aspetti 

 
I dati quantitativi espressi nel presente Bilancio sociale, salvo quando diversamente 

specificato, sono esposti in unità di Euro. 

 
Oltre alle indicazioni normative contenute nel Decreto del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali del 4 luglio 2019 sono state considerate, ove compatibili e rilevanti per il 

presente Bilancio sociale, le indicazioni: 

● degli standard specifici di settore elaborati e promossi ad opera della rete associativa; 

● degli standard e delle raccomandazioni G.B.S. (Associazione nazionale per la ricerca 

scientifica sul Bilancio sociale) elaborati per la redazione del Bilancio sociale, ed 

adattati alle realtà riconducibili agli ETS; 

● delle “Linee Guida per la redazione del Bilancio sociale delle Organizzazioni Non 

Profit” approvate in passato dall’Agenzia per le Organizzazioni Non Lucrative e di 

Utilità Sociale. 

 
I valori economico-finanziari riportati nel presente documento derivano dal bilancio di 

esercizio dell’Ente relative al bilancio di esercizio al 31 Agosto 2023. Per garantire 
l’attendibilità dei dati è stato limitato il più possibile il ricorso a stime, le quali, se presenti, 

sono opportunamente segnalate e fondate sulle migliori metodologie disponibili. 
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2. Identità 

Informazioni generali 
 
 

Denominazione Fondazione Mary Ward - ETS 

Forma giuridica fondazione 

RUNTS iscritta alla sezione g) Altri enti del Terzo settore n. 564 dal 
13/10/2022 

Codice Fiscale 95130830243 

Partita Iva 04068460247 

Data di costituzione 14 ottobre 2016 

Indirizzo sede legale Contrà San Marco n. 49, 36100 Vicenza 

Iscrizione REA REA VI- 380791 data 03/01/2018 

Codice ATECO 85.1 Istruzione di grado preparatorio: Scuole dell’Infanzia 
85.2 Istruzione Primaria: Scuole Elementari 
85.31.1 Istruzione Secondaria di primo grado: Scuole 
Medie 

Forma amministrativa Consiglio di Amministrazione ( da 7 a 13 consiglieri) 

Organi di controllo Revisore unico 

Adesione ad associazioni Federazione Italiana Scuole Materne (FISM) 
FIDAE (Federazione Istituti di Attività Educative) 
AGIDAE (Associazione Gestori Ist. Dipendenti dall’Autorità 
Ecclesiastica) 

Aree territoriali di attività Vicenza e provincia 

 
Fondazione Mary Ward - ETS è dotata di personalità giuridica. 
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Finalità della Fondazione 

La Fondazione nasce dalla volontà dell’ordine religioso Congregatio Jesu per consentire la 
continuità dell’attività formativa ed educativa rivolta ai giovani, ed in particolare nella 
gestione dell’Istituto comprensivo cattolico paritario Dame inglesi. 

 
“Scopo della Fondazione è quello di perseguire, in collaborazione con i Fondatori e nello 

spirito della Congregatio Jesu, finalità di utilità sociale nei seguenti settori: a) istruzione; b) 

educazione; c) cultura. La Fondazione Mary Ward ha lo scopo di gestire scuole paritarie per 

l’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, in particolare, la Fondazione ha lo scopo di 

gestire la scuola paritaria denominata Istituto comprensivo Paritario Scuola Dame Inglesi di 

Vicenza. 

 
A tal fine la Fondazione: 

A. promuove la raccolta diretta o indiretta di fondi da erogare – unitamente alle rendite 

derivanti dalla gestione del patrimonio – a favore di progetti ed iniziative di cui alle 

suindicate finalità; 

B. collabora con altri enti privati o pubblici impegnati in iniziative di erogazione a favore 

di soggetti del territorio veneto; 

C. promuove e sostiene iniziative volte a creare, in varie forme, stabili fondi di dotazione 

destinati agli stessi suoi fini, relativamente a specifiche aree territoriali della regione; 

D. promuove ed attua ogni forma di stabile collaborazione ed integrazione con tutti i 

progetti di organizzazioni non lucrative che operano per la crescita civile, culturale e 

sociale della comunità veneta; 

E. promuove una maggiore consapevolezza collettiva circa i bisogni e le potenzialità del 

territorio, anche attraverso ricerche, studi, convegni, seminari, pubblicazioni e 

periodici; 

F. collabora e si coordina con le Suore per la gestione delle attività scolastiche e 

extrascolastiche e di accoglienza degli alunni; 

G. collabora con i genitori dei bambini che frequentano la scuola per il miglioramento del 

servizio e la condivisione di iniziative e progetti sia nell’ambito scolastico che verso 

altre realtà esterne; 

H. promuove ogni iniziativa culturale relativa alla diffusione e promozione dei valori 

cristiani e della famiglia naturale.” 
 

La Fondazione a far data dalla sua costituzione ha assunto la gestione dell’Istituto Paritario 

Dame Inglesi, e ad oggi la sua identità ed attività, anche in termini di bilancio economico e 

sociale, si identifica con la vita dell’Istituto stesso. 
L’Istituto Dame inglesi vede al suo interno la scuola per l’infanzia, primaria e secondaria di 

primo grado. 

 
La Fondazione non persegue scopo di lucro e tutto il suo patrimonio, comprensivo di ricavi, 

rendite, proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell’attività 
statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
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sociale. È assicurato il rispetto delle previsioni dell’articolo 8 comma 3 del D.Lgs. n. 
117/2017, ed in particolare: 

● non sono previsti compensi per gli amministratori del Consiglio di Amministrazione e 

per l’amministratore delegato che ricoprono l’incarico pro bono; 

● il Compenso previsto per il Revisore Unico è proporzionato all’attività svolta, alle 

responsabilità assunte e alle specifiche competenze o comunque non è o superiore a 

quelli previsti in enti che operano nei medesimi o analoghi settori e condizioni; 

● le retribuzioni o compensi corrisposti a lavoratori subordinati o autonomi sono 

coerenti con il contratto collettivo nazionale applicato e non sono superiori del 40% 

rispetto a quelli previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti collettivi di cui 

all’art. 51 del D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81, salvo comprovate esigenze attinenti alla 

necessità di acquisire specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attività di 

interesse generale di cui all’art. 5, comma 1, lettere b), g) o h) del CTS; 

● l’acquisto di beni o servizi è avvenuto per corrispettivi non superiori al loro valore 

normale; 

● le cessioni di beni e le prestazioni di servizi nei confronti di chiunque sono avvenute a 

condizioni di mercato; 

● gli interessi passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specie, sono corrisposti nei limiti 

di quanto previsto dall’articolo 8 comma 3 lettera e) del D.Lgs. n. 117/2017. 

 
La Fondazione non svolge attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.Lgs. n. 117/2017. 

 

 

Mission 

La Scuola Dame Inglesi è stata fondata nel 1837 e si trova nel centro della città di Vicenza, un 

territorio ricco di tradizioni storiche e di risorse umane, culturali ed economiche. Il suo 

raggiungimento risulta semplice e funzionale. Gli alunni che frequentano la scuola 

provengono da diverse zone della città e dai comuni limitrofi. Il territorio in cui si colloca la 

scuola si caratterizza per un’alta industrializzazione che nel tempo ha sostituito la vocazione 

rurale; tale contesto territoriale e la tipologia di scuola determinano il target di provenienza 

degli alunni in modo omogeneo. 

 
La Fondazione Mary Ward - ETS persegue esclusivamente, senza scopo di lucro, finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale. In particolare la scuola “Dame Inglesi” ha lo scopo di 

accogliere i bambini di entrambi i sessi in età prescolare e scolare provvedendo alla loro 

educazione ed istruzione in collaborazione con le famiglie in coerenza con l’identità e con lo 

stile proprio delle scuole cattoliche. A tal fine si avvale dei mezzi e delle didattiche più idonee 

atte a stimolare negli alunni e nelle alunne la realizzazione delle loro capacità intellettuali, 

fisiche sociali, morali e religiose. 

 
La scuola ha dunque come finalità generale la formazione integrale del bambino nella sua 

individualità, irripetibilità e globalità. 
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Anche oggi, consapevole e rispettosa del primato educativo della famiglia, la scuola si pone 

accanto ad essa per offrire aiuto e collaborazione nell’educazione dei figli: la formazione della 

personalità, lo sviluppo armonico e integrale della persona, attinti proprio dal carisma della 

fondatrice Mary Ward inseriti nel contesto di valori imprescindibili: 

● la centralità della persona e la valorizzazione delle differenze 

● l’integrazione di tutti i bambini 

● una solida formazione iniziale, che permetta di esercitare il diritto all’apprendimento 
per tutta la vita 

● la flessibilità organizzativa che miri alla valorizzazione di tutte le risorse. 

 
L’Istituto, da sempre gestito dall’ordine 
religioso, ha mantenuto la qualifica di Scuola 

Cattolica, anche con il passaggio della gestione 

alla Fondazione come da decreto 

prot.568/2021 del Mon. Vescovo di Vicenza 

Beniamino Pizziol del 25 novembre 2021. 

 

La proposta educativa 

La proposta educativa mira allo sviluppo di 

tutte le potenzialità del bambino per far sì che 

si pongano le basi per la formazione di una 

persona che si caratterizza per: 

● la ricerca del senso della propria vita e 

del vivere; 

● la sicurezza affettiva e l’autonomia; 
● l’apertura alla relazione con gli altri e 

alla gestione comunitaria della stessa; 

● il desiderio di scoprire e di conoscere. 

 
In particolare, si prefigge di consolidare l’identità, sviluppare l’autonomia, acquisire 
competenze e vivere le prime esperienze di cittadinanza, grazie ai punti orientativi della 

scuola per la formazione della personalità, lo sviluppo armonico ed integrale della persona, 

attinti proprio dal carisma della Fondatrice Mary Ward : 

● l’amore alla verità 

● la libertà di una retta coscienza 

● il senso di responsabilità personale 

● la capacità di entrare in relazione con tutti 

Ecco come declinati nel PTOF dell’Istituto: 
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SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

SCUOLA 
PRIMARIA 

SCUOLA 
SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

L’amore alla 
verità 

Si cerca di creare 
attorno al bambino un 
clima di rapporti sinceri 
e sereni, in cui egli 
possa esprimersi con 
spontaneità e verità. 

Si aiuta il fanciullo ad 
instaurare 
gradualmente,  con 
compagni ed 
adulti, rapporti 
improntati  sulla 
sincerità nelle 
situazioni quotidiane. 

Si aiutano i ragazzi a 
conoscere sé stessi 
nella verità e a divenire 
capaci di atteggiamenti 
liberi ed autentici nei 
confronti delle persone, 
delle situazioni e delle 
realtà con cui devono 
rapportarsi. 

La libertà di 
una retta 
coscienza 

Il bambino viene 
invitato ad  agire 
mirando  al  bene, 
incoraggiato 
all'approvazione 
nell’ambiente 
educativo. 

Si sollecita il fanciullo 
ad accogliere  le 
proposte educative 
intese a formare la 
retta  coscienza,  a 
riflettere su di esse per 
orientarsi  verso 
atteggiamenti 
coerenti. 

I   ragazzi   sono 
incoraggiati ad 
assumere atteggiamenti 
e a compiere scelte 
senza   cedere   al 
conformismo, al 
pregiudizio agli 
interessi di parte. 

Il senso 
di 
responsabilità 
personale 

Il bambino impara a 
diventare autonomo 
nelle azioni quotidiane, 
ad avere cura delle cose 
proprie ed altrui, ad 
aiutare i compagni più 
piccoli, ad assumere 
semplici incarichi e a 
portare a termine i 
compiti assegnati 

Si invita il fanciullo a 
valorizzare il tempo e i 
mezzi    a    sua 
disposizione per 
l’apprendimento, a 
sentirsi partecipe della 
vita di gruppo. 

I ragazzi sono stimolati 
a prendere coscienza 
delle proprie 
responsabilità   nella 
valorizzazione delle 
risorse, negli 
atteggiamenti 
personali, nella vita di 
gruppo, 
nell’adempimento  dei 
propri doveri di fronte 
alla famiglia, alla scuola, 
alla società. 

La capacità di 
entrare in 
relazione con 
tutti 

Il bambino viene 
sostenuto e guidato 
nella sua prima 
esperienza di vita di 
gruppo, in cui è 
chiamato a condividere 
il “suo mondo” con altri 
bambini. 

Il fanciullo    diventa 
gradualmente 
consapevole   di far 
parte di una comunità 
e viene aiutato ad 
instaurare  rapporti 
positivi superando 
atteggiamenti 
egocentrici     e 
cominciando ad 
apprezzare la diversità 
dell’altro. 

I ragazzi vengono 
orientati, nel loro 
bisogno di relazioni al di 
fuori dell’ambito 
familiare, per costruire 
rapporti di vera 
amicizia, di condivisione 
e di solidarietà nella vita 
di gruppo, di 
accoglienza e di 
valorizzazione del 
diverso. 
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Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale 

L’Ente non svolge attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.Lgs. n. 117/2017, ma L’istituto 
promuove ed organizza sempre a beneficio dei propri iscritti attività formative e 

pedagogiche extra curricolari, cui le famiglie possono aderire, e che hanno lo scopo precipuo 

di ampliare l’offerta formativa alle famiglie e agli studenti. 

 
Servizio di Anticipo proposto ai tre gradi scolastici: realizzato grazie alla preziosa 

collaborazione con la Comunità delle Suore che sono presenti a Scuola, permette alle 

Famiglie di poter contare sulla possibilità di anticipare l’accesso all’Istituto prima dell’orario 
curricolare. 

 
Servizio Tiriamotardi: realizzato grazie alla collaborazione con associazione sportiva del 

territorio, proposto alle famiglie dell’Infanzia e della scuola primaria, permette alle Famiglie 

di poter contare sulla possibilità di posticipare l’uscita dell’Istituto oltre l’orario curricolare, 
ed i fanciulli possono contare di momento ludico organizzato e curato. 

 
Servizio di Studio Assistito: proposto ai ragazzi della scuola secondaria di primo grado, 

permette agli studenti di rimanere a scuola nei pomeriggi ove non è prevista attività 

curricolare per lo svolgimento dello studio e dei compiti assegnati, con la sorveglianza e 

l’aiuto dei docenti di classe. 
 

Progetto Sarabanda: progetto che mira al 

potenziamento delle competenze nella pratica e nella 

cultura musicale e offre la possibilità di integrare il 

curricolo scolastico con lezioni di strumento musicale, 

di teatro e di danza, riconoscendone il valore culturale 

e formativo. Per potenziare le opportunità formative, 

gli alunni possono scegliere percorsi individuali o di 

gruppo e viene offerto ai tre gradi scolastici. 

 
Attività sportiva: grazie alla collaborazione con 

associazioni sportive del territorio viene offerta 

attività sportiva di squadra: nell’anno scolastico 
2022/2023 lo sport attivato per la scuola primaria è 

stato il basket. 

 
Si tratta di attività tutte rendicontate e già indicate 

nel bilancio d’esercizio; di tali attività viene dato 
conto con riferimento agli aspetti di pertinenza del 

Bilancio sociale nel presente documento. 
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Servizio Mensa 

L’Istituto da sempre vanta la cucina interna dedicata ai fanciulli e ragazzi dei tre gradi. 

La scelta di mantenere il servizio mensa con personale interno permette alla Scuola di offrire 

a tutti gli studenti cibi sano e ben preparati. 

Le cuoche sono attente nella scelta degli alimenti, con forniture settimanali e nella loro 

preparazione quotidiana. 

 
Vengono gestite le diete speciali per ragazzi che presentano intolleranze o allergie. 

 
I menù invernali e primaverili, si alternano in base alle stagioni e vengono aggiornati 

annualmente con la collaborazione e successiva approvazione del Servizio Igiene degli 

Alimenti e della Nutrizione (SIAN). 
 

 

 

Collegamenti con altri enti del terzo settore e con enti pubblici 

L’Istituto risulta ben inserito all’interno della realtà della città di Vicenza e collabora con 

alcuni Enti locali ed Associazioni. In particolare: la Basilica Palladiana, la Pinacoteca di 

Palazzo Chiericati, il Museo Diocesano, le Gallerie d’Italia Palazzo Leoni Montanari, il Museo 

del Risorgimento e della Resistenza che, mediante associazioni, propongono percorsi adatti 

ai ragazzi, la Biblioteca Bertoliana, il Teatro Comunale Città di Vicenza. 
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La scuola, inoltre, partecipa ai progetti promossi dal Comune di Vicenza, Assessorato alla 

Formazione, dall'ASL, dalla Confartigianato, dalla FISM Vicenza e da FIDAE. 

 
Si avvale della collaborazione, in campo educativo e preventivo, delle forze dell’ordine, quali 

la Polizia di Stato e la Polizia Locale, sia per progetti relativi all’educazione stradale che alla 

legalità, ma anche con associazioni sportive del territorio. 

 
Per il potenziamento della lingua inglese, gli insegnanti madrelingua provengono dalla scuola 

Inlingua di Vicenza. 

 
Collabora con la redazione de La Voce dei Berici e Il Giornale di Vicenza per avvicinare i 

ragazzi alla lettura nonché alla scrittura del giornale, con l’Associazione ARDEA e le Pleiadi, 

per i laboratori culturali e artistici, con gli insegnanti di diverse associazioni sportive della 

città per i pomeriggi sportivi organizzati a scuola. 

 
La Fondazione intrattiene anche rapporti 

con altre realtà del territorio: 

- Associazione scout Agesci di 

Vicenza con la quale ha collaborato 

offrendo  ospitalità  per  brevi  ‘campi’ 
/uscite che si sono tenute nel parco 

dell’Istituto. 
- Associazione Street Basket di 

Vicenza, giovane realtà vicentina che ha lo 

scopo di far 'vivere' i campetti basket della 

città attraverso momenti ludici e sportivi 

che coinvolgono i giovani: con tale realtà si 

è stretta collaborazione che ha visto 

l’Associazione poter usufruire il campo 
basket della scuola nei pomeriggi della 

primavera estate, e dall’altro lato la stessa 

associazione ha curato il restyling del 

campo basket e pallavolo della scuola. A 

beneficio così anche della popolazione 

scolastica. 
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3. Struttura, governo e amministrazione 

L’ente non ha base associativa essendo la sua forma giuridica quella della Fondazione. 

 

Consiglio di amministrazione 

Fondazione Mary Ward - ETS è una Fondazione costituita in data 14 ottobre 2016. 

 
Nel corso dell’anno 2017 è stata approvata la c.d. Riforma del Terzo Settore e, in particolare, 

il “Codice del Terzo Settore” di cui al D.Lgs. 117/2017. 

 
Al fine di recepire nel proprio statuto le nuove disposizioni ivi contenute, in data 28 luglio 

2022 il Consiglio di Amministrazione della FONDAZIONE MARY WARD - ETS ha approvato 

il nuovo statuto sociale modificato e integrato secondo le disposizioni del citato Decreto 

Legislativo n.117/2017 al fine di procedere con l'iscrizione al RUNTS, avvenuta in data 13 

ottobre 2022, giusto decreto della Regione Veneto n. 564. 

 
Fondazione Mary Ward - ETS è retta da un Consiglio di Amministrazione, nominato con 

effetto dal 13 ottobre 2022 dal Fondatore, composto dalle seguenti persone: Borra Maurizio 

Camillo (Amministratore Delegato), Dalla Via Elena, Suor Carla – al secolo Arlati Luigia 

(Presidente Emerito), Bonadeo Luca, Martini Cecilia, Benedetti Pierangelo, Biasiolo Katia, 

Bellunato Massimiliano, Timpretti Sergio, Vezzaro Andrea e Maddalena Ivano. 

 
Il Consiglio rimarrà in carica sino all'approvazione del bilancio dell'esercizio 01/09/2027-

31/08/2028. 

 

Organi di controllo 

L'organo di controllo nonché Revisore Legale dei conti ai sensi dell’articolo 31 del D.Lgs. n. 

117/2017 è la Dott.ssa Elena Vescovi, nominata sempre con effetto dal 13 ottobre 2022. 

All’Organo di controllo non è attribuita anche la funzione di Organismo di vigilanza ex D.Lgs. 

231/01 ai sensi dell’articolo 30 del D.Lgs. n. 117/2017. 

 

Organizzazione interna 

In qualità di gestore dell’Istituto Dame inglesi oltre al Consiglio di Amministrazione e 
Amministratore Delegato di seguito l’organigramma dell’istituto. 
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La coordinatrice didattica e il consiglio di amministrazione 

La Dott. Elena Dalla Via riveste ormai da anni il ruolo di Coordinatrice didattica ed educativa, 

in modo efficace e funzionale, con la collaborazione dei referenti della Scuola dell’Infanzia, 
della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di primo grado: 

● promuove e partecipa ai collegi docenti dei tre gradi; 

● garantisce che l’esperienza di ogni grado sia messa a fattor comune 

● verifica che le iniziative all’interno del progetto educativo e del piano dell’offerta 
formativa siano messe in atto 

● propone innovazione e progetti di sperimentazione di nuove metodologie didattiche 

● sovrintende ai processi di autovalutazione, innovazione e formazione dell’Istituto 

● primo interlocutore dei docenti e delle famiglie. 

 
L’interazione della coordinatrice con il Consiglio di Amministrazione è fondamentale per la 

conduzione dell’Istituto Scolastico. 

Il CdA, con l’ausilio della segreteria amministrativa, e il supporto della coordinatrice, si 
occupa di tutti gli aspetti dell’organizzazione e della gestione propedeutici al buon 
funzionamento della scuola quali ad esempio: 

● la supervisione dell’attività amministrativa e contabile 

● la gestione dei rapporti contrattuali 

● il monitoraggio costante delle normative in materia di scuola, sicurezza, privacy e la 

traduzione delle stesse in regolamenti e procedure da diffondere e applicare a scuola 

● la vigilanza sull’adeguatezza e la sicurezza delle strutture, attraverso interventi di 

manutenzione e miglioramento costanti 

● gli adempimenti normativi specifici previsti per il settore, l’allestimento dei locali, 

quali le aule didattiche e i laboratori perché risultino dotate degli arredi e delle 

apparecchiature tecnologiche necessarie allo svolgimento dell’attività didattica 
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● interlocuzione, monitoraggio e ricerca di miglioramento continuo dei fornitori di 

servizi necessari per lo svolgimento dell’attività scolastica. 

 

4. Principali stakeholders 

Sono portatori di interesse, o stakeholders, tutti i soggetti intesi come individui, gruppi, enti o 

società che hanno relazioni significative con la Fondazione; essi sono a vario titolo coinvolti 

nelle attività dell’Ente per le relazioni di scambio che intrattengono con essa o perché ne 
sono significativamente influenzati. 

 
Con i portatori di interesse si persegue l’obiettivo di intercettare e comprendere i bisogni 

personali e del territorio, di cooperare con loro per individuare gli obiettivi e le strategie più 

sinergiche, trovare gli strumenti più idonei a realizzare azioni ritenute prioritarie e in linea 

con la visione e missione dell’Ente. 
La Fondazione individua due livelli di portatori di interesse: i portatori di interessi interni e 

quelli di interessi esterni. 

 

Portatori di interessi interni 

Sono i soggetti che hanno un rapporto diretto con la Fondazione perché operano in prima 

persona con le strutture stesse dell’istituto e sono utenti del servizio. 

 
Alunni e famiglie 

Sono i principali fruitori del servizio educativo fornito dal nostro Istituto. La relazione con le 

famiglie è improntata nell’ottica di una alleanza educativa, cioè di uno sviluppo di forme di 

scambio, interazione e sostegno nel segno della costruzione di una comunità educante rivolta 

al perseguimento dello stesso fine, cioè l’educazione del bambino. 

Le famiglie hanno un ruolo qualificato e attivo nella comunità educante con la condivisione 

dei valori a cui l’Istituto si ispira e con la disponibilità a proporre, sostenere e animare le 

iniziative, anche con la partecipazione agli incontri assembleari e agli organi collegiali. La 

scuola, in questo modo, diventa occasione e luogo di incontro e di confronto per le famiglie, 

sempre allo scopo di favorire la formazione integrale di ogni alunno. 

 
A tale scopo l’Istituto: 

● redige e aggiorna costantemente i Piani triennali dell’offerta formativa (PTOF) per 

ogni livello, che vengono pubblicati sul sito – aggiorna regolarmente la 

documentazione di autovalutazione Ministeriale 

● organizza le assemblee di classe e colloqui con i genitori al fine di rendere partecipi le 

famiglie del percorso didattico e del progetto educativo seguito 

● prevede espressamente l’intervento partecipativo della componente genitori nei 
consigli di classe (attraverso il/i rappresentanti eletti dei genitori) ma anche nel 

Consiglio di Istituto 

● prepara gli alunni mirando a standard elevati di apprendimento didattico, e alla 

crescita armoniosa della persona 
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● prepara i fanciulli a rappresentazioni/recite al fine di evidenziare attraverso 

l’espressione musicale ed artistica, i passi educativi e di crescita intrapresi 

● prevede espressamente il Comitato Genitori quale soggetto preposto alla 

collaborazione tra Scuola e Famiglie, anche nell’organizzazione di eventi ludici e di 

intrattenimento, ma anche di vita comunitaria della scuola (es. Open Day - Festa della 

Famiglia – Recite Natalizie e di fine anno ecc). 

 
I valori che contraddistinguono l’istituto e la Fondazione, focalizzati sul valore della persona 

l’inclusione e la valorizzazione delle diversità, favoriscono l’accoglienza di bambini portatori 
di disabilità di apprendimento. Per gli alunni con disabilità, l’intero consiglio della classe in cui 

è iscritto il bambino, in sinergia con la famiglia e gli specialisti di riferimento, viene steso un 

Piano Educativo Individualizzato (PEI) ed è convocato periodicamente il gruppo di lavoro 

operativo (GLO); per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) e Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento (DSA) viene predisposto, sempre in accordo con la famiglia e gli 
specialisti di riferimento (ove previsti), un Piano Didattico Personalizzato (PDP). 

 
Insegnanti 

Tutti i docenti promuovono il processo di insegnamento ed apprendimento, fondando la 

propria funzione sull’autonomia professionale e culturale al servizio della formazione 
integrale di ogni alunno. Necessario un percorso di rafforzamento del senso di appartenenza 

alla scuola ed un forte coinvolgimento nell’attività di programmazione didattica. 
 

Personale non docente 

Il Personale non docente, di segreteria, amministrativo e ausiliario, che assolve a funzioni 

connesse con l’attività scolastica, in base alle rispettive mansioni e secondo le indicazioni 

della Coordinatrice delle attività didattiche ed educative e del CdA della fondazione. 

 
La Comunità religiosa 

La Comunità religiosa dell’ordine della Congregatio Jesu che partecipa alla vita della 
comunità scolastica, come volontarie, in particolare con un contributo di aiuto verso gli 

insegnanti in differenti situazioni, anche nell’orientamento educativo secondo 
l’insegnamento di Mary Ward e della Congregatio Jesu. 

 
Gli organi statutari 

Gli organi statutari (consiglieri e revisore) hanno la responsabilità amministrativa ed 

istituzionale della scuola ed è garante del suo orientamento educativo secondo 

l’insegnamento di Mary Ward e della Congregatio Jesu. 



17  

Portatori di interessi esterni 

Sono i soggetti che, al contrario, operano dall’esterno della scuola 

 
Enti e Istituzioni 

Le Istituzioni coinvolte nel corso dell’attività dell’Istituto Scolastico e quindi della Fondazione 

sono lo Stato, la Regione Veneto e il Comune di Vicenza che, attraverso i loro organi, 

sanciscono le normative ed i regolamenti a cui l’Istituto scolastico si deve attenere. Di 
fondamentale importanza per garantire la continuità della vita della scuola sono i contributi 

riconosciuti ai sensi della normativa vigente per la Scuola dell’Infanzia, la Scuola Primaria e 
la scuola secondaria di primo grado. La realtà dell’Istituto è profondamente legata al 

territorio ed in questo ambito sono di rilievo i rapporti con il Comune che sostiene e promuove 

specifici progetti socio-educativi rivolti alla scuola primaria. 

 
Università 

La Fondazione è accreditata per i tirocini universitari e delle facoltà di laurea abilitante per 

poter esercitare la professione di insegnante alla Scuola dell’Infanzia e alla Scuola Primaria. 

Nel corso dell’anno vengono ospitati, per periodi più o  meno lunghi, studenti che verificano, 
attraverso l’affiancamento ai nostri docenti, quanto appreso in via teorica durante il loro 
percorso accademico. Il tirocinio rappresenta un’occasione per l’Istituto di far conoscere 
il proprio modello educativo e didattico di fronte alle nuove generazioni e un banco di prova 
per l’individuazione di futuri insegnanti. 

 
Fornitori 

I fornitori principalmente legati alla vita della Scuola sono quelli erogatori dei servizi 

accessori a quelli scolastici curricolari, ed in particolare gli insegnanti di strumento musicale 

e le associazioni Sportive, ma anche il servizio pulizie pomeridiano, ai quali viene richiesta 

un’attenzione all’alunno come centro della vita della scuola. L’erogazione dei servizi e la 
qualità viene continuamente monitorata dalla Coordinatrice Didattica e dal CdA. Essendo tali 

servizi parte integrante della vita scolastica, il rapporto con i referenti di tali fornitori è stretto 

e orientato ad una reciproca e fattiva collaborazione. 

 
Reti di scuole paritarie 

Attraverso l’adesione a FIDAE e FISM si è istituzionalizzato un rapporto costante con le altre 

realtà scolastiche vicentine paritarie ad ispirazione cristiana/cattolica. Lo scopo di tale 

collaborazione è identificare indirizzi e strategie condivise che consentano un progressivo 

miglioramento del servizio socio-educativo offerto. 

 
Donatori privati e enti di finanziamento 

La Fondazione intrattiene rapporto con gli istituti di credito basati sulla trasparenza, pur non 

usufruendo di apporti finanziari di terzi enti. 

La comunicazione e la raccolta di fondi da donatori permane un terreno ancora poco 

sfruttato. 
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5. Utenti 

Alunni iscritti 
 

 Totali infanzia Primaria Secondaria 

a.s. 2022/2023 218 26 129 63 

a.s. 2021/2022 267 45 150 72 

a.s. 2020/2021 286 44 170 72 

a.s. 2019/2020 386 98 217 71 

 
Fidelizzazione 

Le famiglie e gli studenti tendono a rimanere fedeli nel passaggio da un livello all’altro di 
scuola privilegiando quindi la continuità del percorso interno, segno di grande fiducia e 

soprattutto, che la Scuola offre alle Famiglie un ambiente dove condividere la crescita 

armoniosa e consapevole dei ragazzi. 

 
Passaggio Scuola dell’Infanzia - Scuola Primaria 

 

 a.s. 2019/2020 a.s. 2020/2021 a.s. 2021/2022 a.s. 2022/2023 

Alunni usciti 
dalla Scuola 
dell’Infanzia 

31 8 18 11 

di cui iscritti 
alla Scuola Primaria 

13 8 18 11 

Indice fidelizzazione 42% 100% 100% 100% 

 
Passaggio Scuola Primaria - Scuola Secondaria di 1° grado 

 

 a.s. 2019/2020 a.s. 2020/2021 a.s. 2021/2022 a.s. 2022/2023 

Alunni usciti 
dalla Scuola Primaria 

41 36 38 32 

di cui iscritti 
alla Scuola 
Secondaria 

17 14 14 20 

Indice fidelizzazione 42% 39% 37% 63% 
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6. Personale 

L’età delle risorse professionali è giovane (25 – 55 anni) con una buona stabilità che favorisce 

la continuità didattica. Per le competenze professionali del personale, oltre alle certificazioni 

relative alla normativa sulla sicurezza, alla prevenzione antincendio e al primo soccorso, ogni 

insegnante si impegna a coltivare ed incrementare le proprie competenze attraverso corsi di 

formazione sulle metodologie e tecnologie didattiche, sul carisma della fondatrice Mary 

Ward, e nei diversi ambiti disciplinari. Stabilità e continuità sono due pilastri fondamentali 

per i docenti e il personale ATA della scuola. Ciò garantisce un’offerta formativa qualificata e 

ricca. La quasi totalità degli insegnanti è impiegata esclusivamente nel nostro Istituto. 

 
L’età del personale docente giovane richiede impegno nella formazione, ma d'altro canto 

presenta maggiore facilità nella relazione con gli alunni e nell'adozione di metodologie 

didattiche più innovative. 

 
Al personale dipendente è applicato il Contratto collettivo nazionale di lavoro AGIDAE 

 
Personale suddiviso per tipologia di contratto 

 
Dirigente Docenti Non docenti Totale personale 

Tempo determinato 0 10 1 13 

Tempo indeterminato (1) 12 6 16 

Totale (1) 22 7 29 

 
 

Personale suddiviso per età 
 

 ⩽35 anni 35 - 44 anni 45 - 54 anni ⩾ 55 anni 

Tempo determinato 7 0 2 2 

Tempo indeterminato 3 4 8 3 

Totale 10 4 10 5 
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Personale suddiviso per età 
 

Infanzia Primaria Secondaria 

Laura 0 5 8 

Diploma 2 7 0 

Totale 2 12 8 

 
Al personale dipendente è applicato il Contratto collettivo nazionale di lavoro AGIDAE. 

 
Ai sensi dell'art. 16, comma 1 del CTS la Fondazione rispetta il principio secondo cui «la 

differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a 

otto, da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda»: di tale circostanza viene data 

evidenza nella redazione del Bilancio e relazione sullo stesso ( art. 13 comma 1 del Decreto 

Legislativo n. 112/2017. 

 
Nessun emolumento è previsto per i membri del Consiglio di Amministrazione e per 

l’amministratore delegato. 

 

 

Formazione del personale 

L’Istituto presta sempre una importante attenzione alla formazione del personale tutto. 

Periodicamente tutto il personale partecipa ai corsi per la sicurezza (rinnovo o base, a 

seconda del curricolo personale), corsi di primo soccorso e i corsi di antincendio. 

 
Le docenti della scuola dell’Infanzia oltre alla partecipazione ai corsi annuali di otto ore 

organizzati da FISM per IRC, hanno partecipato al corso formativo (22 ore) del Reggio 

Children 

 
Nel biennio 2022-2023 e 2023-2024 l’Istituto ha organizzato il percorso formativo 
“Generazioni Zeta e Alpha: formare gli educatori per fronteggiare futuri incerti e costruire i 
futuri desiderabili”, per promuovere in ogni docente del primo ciclo le competenze relative 

alla gestione del conflitto, alla comunicazione efficace e all’ intelligenza emotiva in classe. 

Il percorso si è articolato in due cicli di incontri per tutti i docenti della scuola primaria (per 

complessive 34 ore di formazione) e in due cicli per i docenti della scuola secondaria di primo 

grado (per complessive 24 ore di formazione). Tutti i percorsi comprendevano momenti 

laboratoriali e momenti di condivisione delle tematiche trattate. 

Il percorso è terminato nel Novembre 2023 e tutti i docenti della scuola primaria e secondaria 

di primo grado sono stati coinvolti. 
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Ulteriore particolare attenzione viene dedicato al personale della cucina: la cuoca i l’aiuto 
partecipano ai corsi dedicati del settore sulla manipolazione alimenti e formazione del menù, 

che viene costantemente aggiornato e monitorato anche con la collaborazione ed 

approvazione del Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione (SIAN). 

 

7. Obiettivi 

Obiettivi di esercizio 

Obiettivo primario della Fondazione è quello di garantire il servizio educativo attraverso la 

realizzazione di programmi scolastici attenti alle esigenze e peculiarità degli studenti e che 

gli studenti raggiungano gli obiettivi di apprendimento e crescita. In rapporto ai contenuti 

proposti nelle diverse materie, il corpo docente utilizza metodologie diverse per 

l’apprendimento: 
● la costruzione di lezioni impostate su un modello attivo che susciti l’interesse e la 

partecipazione di tutti gli alunni; 

● la complementarità tra lavoro personale e lavoro di gruppo o di coppia; 

● l'apprendimento proposto come ricerca, sperimentazione e scoperta; 

● l'azione educativo-didattica individualizzata, con proposte di attività di 

approfondimento, di sostegno e di recupero; 

● la definizione di un criterio di valutazione che tenga conto della crescita culturale 

complessiva dell’alunno; 
● l’attività di orientamento scolastico, rivolta in particolare agli alunni della classe terza 

Secondaria; 

● l’utilizzo di materiale audiovisivo e multimediale, anche grazie alla Lavagna Interattiva 

Multimediale (LIM) presente in tutte le classi della Secondaria; 

● l'utilizzo di diversi tipi di fonti per ricavare informazioni; 

● l’organizzazione, ove possibile, di visite guidate e di viaggi d’istruzione; 
● l’utilizzo dell’applicazione Google Classroom, strumento della Google Apps for 

Education, per l’assegnazione di materiali didattici e compiti specifici per casa. 

 
La Fondazione continua a favorire e consolidare la conoscenza delle lingue straniere, in 

particolar modo l’inglese, aumentando il numero delle ore nelle varie classi dell’istituto, 
aumentando l’esposizione alla lingua con la presenza sempre maggiore dell’insegnante 

madrelingua, con proposte formative personalizzate in base all’età, in orario curriculare ed 

extracurriculare. 

 
L’Istituto si fa promotore di periodi di permanenza all’estero, durante il periodo estivo, per i 

ragazzi della Scuola Secondaria, anche con l’accompagnamento di insegnante delle classi. 
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Interventi di sostenibilità ambientale: raccolta differenziata 

In tutte le classi, gli uffici e gli ambienti comuni sono presenti i contenitori della raccolta 

differenziata di carta, plastica e secco. Gli alunni vengono sensibilizzati sul tema della 

raccolta differenziata, sulla riduzione degli sprechi e sul mantenimento degli ambienti 

ordinati e puliti. 

 

Obiettivi formativi raggiunti 

L’alta qualità della proposta formativa della scuola, unita alla passione e la competenza di 

tutti i docenti, è testimoniata anche dai risultati maturati dagli alunni al termine del ciclo di 

istruzione e da quelli risultanti dalle prove INVALSI e dalle Certificazioni Linguistiche per gli 

studenti che hanno aderito alla proposta. 

 

 
Invalsi Anno Scolastico 2022-2023 

 
Le prove Invalsi della Scuola Primaria e Secondaria si sono svolte normalmente. I risultati 

anche quest’anno si mostrano complessivamente molto positivi, specie nel paragone con gli 

esiti regionali e con quelli delle scuole con background familiare simile, a riprova del buon 

lavoro condotto dai docenti. 

Scuola Primaria 
 

Prove di Italiano Prove di Matematica 

Classe 2^ Primaria 50,0 52,0 

Scuole Veneto 54,1 55,1 

 
Prove di Italiano Prove di Matematica 

Classe 5^ Primaria 64,7 52,2 

Scuole Veneto 60,8 54,2 

 
Prove di Inglese “Reading” Prove di Inglese “Listening” 

Classe 5^ Primaria 90 88,5 

Scuole Veneto 82,1 81,6 



23  

Scuola Secondaria 

 
Prove di Italiano Prove di Matematica 

Classe 3^ Secondaria 218,2 227,5 

Scuole Veneto 201,4 203,9 

 
Prove di Inglese “Reading” Prove di Inglese “Listening” 

Classe 3^ Secondaria 238,6 243,0 

Scuole Veneto 218,1 219,8 

 
Invalsi Anno Scolastico 2021-2022 

 
Scuola Primaria 

 
Prove di Italiano Prove di Matematica 

Classe 2^ Primaria 69,4 59,8 

Scuole Veneto 62,9 49,8 

 
Prove di Italiano Prove di Matematica 

Classe 5^ Primaria 67,0 70,0 

Scuole Veneto 56,8 49,6 

 
Prove di Inglese “Reading” Prove di Inglese “Listening” 

Classe 5^ Primaria 83,5 77,7 

Scuole Veneto 79,4 75 
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Scuola Secondaria 

 
Prove di Italiano Prove di Matematica 

Classe 3^ Secondaria 224,0 219,9 

Scuole Veneto 201,8 204,0 

 
Prove di Inglese “Reading” Prove di Inglese “Listening” 

Classe 3^ Secondaria 235,7 233,4 

Scuole Veneto 215,0 216,1 

 

 
Invalsi Anno Scolastico 2020-2021 

 
Scuola Primaria 

 
Prove di Italiano Prove di Matematica 

Classe 2^ Primaria 68,1 63,3 

Scuole Veneto 53,6 45,4 

 
Prove di Italiano Prove di Matematica 

Classe 5^ Primaria 66,6 63,6 

Scuole Veneto 54 54,9 

 
Prove di Inglese “Reading” Prove di Inglese “Listening” 

Classe 5^ Primaria 76,2 81,2 

Scuole Veneto 79,5 66,7 
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Scuola Secondaria 

 
Prove di Italiano Prove di Matematica 

Classe 3^ Secondaria 210,7 210,4 

Scuole Veneto 203,7 204,9 

 
Prove di Inglese “Reading” Prove di Inglese “Listening” 

Classe 3^ Secondaria 230,5 235,8 

Scuole Veneto 208,9 209,2 

 
 

 

Sintesi grafica risultati prove Invalsi 
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8. Situazione economico - finanziaria 

L'andamento della gestione nell’esercizio in esame (1 settembre 2022 - 31 agosto 2023) è 

caratterizzato da un disavanzo di esercizio pari ad Euro 73.388. 

 
I dati sintetici di bilancio dell’Ente sono indicati nel prospetto sottostante, tramite alcune 

riclassificazioni utili ad evidenziare da un lato la composizione patrimoniale dell’Ente e 
dall’altro i risultati di sintesi economica, utile al fine di fornire un migliore quadro conoscitivo 

dell’andamento e del risultato della gestione. 

 

Stato Patrimoniale 
 

Voce Anno corrente Anno precedente 
Incremento /

 
(decremento) 

Immobilizzazioni immateriali  118.884 199.616 (80.732) 
Immobilizzazioni materiali  37.299 43.203 (5.904) 
Immobilizzazioni finanziarie  70.000 270.000 (200.000) 
Crediti oltre l'esercizio successivo  10.634 12.559 (1.925) 
Totale immobilizzato  236.817 525.378 (288.561) 
Crediti entro l'esercizio successivo  38.007 29.291 8.716 
Ratei e risconti attivi  7.833 979 6.854 
Totale liquidità differite  45.840 30.270 15.570 
Disponibilità liquide  549.675 370.593 179.082 
TOTALE ATTIVITA'  832.332 926.241 (93.909) 
Fondo di dotazione dell'ente  70.000 70.000 0 
Patrimonio libero  443.781 544.636 (100.855) 
Avanzo / (disavanzo) d'esercizio  (73.388) (100.853) 27.465 
Patrimonio netto  440.393 513.783 (73.390) 
T.F.R.  169.812 145.629 24.183 
Passivo consolidato  169.812 145.629 24.183 
Debiti entro l'esercizio successivo  117.858 180.933 (63.075) 
Ratei e risconti passivi  104.269 85.896 18.373 
Passivo corrente  222.127 266.829 (44.702) 
TOTALE PASSIVITA'  832.332 926.241 (93.909) 

Conto Economico 

    

 Esercizio corrente Esercizio corrente % Esercizio precedente Esercizio precedente % 

Proventi e ricavi     

Da attività di interesse generale 1.195.100 99,87% 1.229.665 99,80% 

Da attività diverse 0 0,00% 1 0,00% 

Da attività finanziarie e patrimoniali 
1.606 0,13% 2.506 0,20% 

Totale proventi 1.196.706 100,00% 1.232.172 100,00% 

Oneri e costi     

Da attività di interesse generale 1.261.349 99,95% 1.321.827 99,95% 

Da attività finanziarie e patrimoniali 
665 0,05% 639 0,05% 

Oneri di supporto generale 1 0,00% 0 0,00% 

Totale oneri e costi 1.262.015 100,00% 1.322.466 100,00% 

Avanzo/disavanzo d'esercizio prima 
delle imposte 

(65.309) (90.294) 

 
L’ammontare delle iscrizioni e delle rette dell’attività di interesse generale è pari a 
complessivi Euro 849.280 (Euro 881.841 nel precedente esercizio). 
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Di seguito il dettaglio delle voci principali: 
● iscrizioni e rette scuola materna Euro 66.400; 

● iscrizioni e rette scuola primaria Euro 395.158; 

● iscrizioni e rette scuola secondaria Euro 221.885; 

● altri ricavi (mensa, anticipo/posticipo, gite, laboratori, progetti, etc.) Euro 165.837. 

 
Con riferimento ai contributi da enti pubblici, pari a complessivi Euro 271.045 (Euro 321.458 
nel precedente esercizio), si evidenzia che derivano per Euro 238.693 dal MIUR e Regione 
Veneto e per Euro 32.352 dal Comune di Vicenza. 

Vi è, altresì, una voce residuale di altri ricavi pari ad Euro 74.775. 
 

Si evidenzia la riduzione dei "ricavi e proventi derivanti dall'attività di interesse generale" che hanno 

subito una diminuzione in termini percentuali di circa il 3,7% rispetto all'esercizio precedente (da 

Euro 881.841 ad Euro 849.280) e la riduzione dei "Contributi da enti pubblici" che hanno subito 

una riduzione in termini percentuale pari al 15,7% rispetto all'esercizio precedente (da Euro 

321.458 ad Euro 271.045). 

 

 

Informazioni sulle attività di raccolta fondi 

Al fine di finanziare l’attività di interesse generale, gli Enti del Terzo Settore possono porre in 

essere attività di raccolta fondi volte a sollecitare lasciti, donazioni e contributi di natura non 

corrispettiva. 

Nell’esercizio appena concluso, la Fondazione non ha posto in essere attività di raccolta 

fondi. 

 

 

9. Altre informazioni 

Informazione sui rischi specifici degli ETS 

Nella rendicontazione sociale è opportuno dedicare una specifica sezione all’identificazione 
dei rischi e alle disposizioni e iniziative per il loro controllo e la loro gestione. 

 
I rischi fondamentali da rilevare e da contrastare sono quelli legati al proprio sistema di 

governance, alla gestione delle risorse economiche, all’evoluzione del contesto competitivo e 

alla specifica natura del bene oggetto dell’attività dell’Ente. 
 

I rischi più evidenti e ricorrenti in tali contesti sono, a titolo esemplificativo: Rischio di 

devianza dello scopo, Rischio di concentrazione del potere decisionale, Rischio di 

sottovalutazione della dimensione economico-finanziaria e Rischi di contesto. 

Da una attenta analisi nell’Ente non risulta presente alcun rischio di quelli sopra citati. 
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10. Monitoraggio svolto dall’organo di controllo 

L’Organo di controllo, nel corso dell’esercizio in esame, ha verificato, attraverso l’analisi dei 

documenti contabili ed amministrativi, nonché mediante colloqui con i soggetti interessati, il 

rispetto delle norme specifiche previste in materia di ETS ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017. 

 
All’esito delle predette verifiche, l’Organo di controllo nel presente Bilancio sociale, 
premesso che non vi è stata nell’esercizio 2022/2023 attività di raccolta fondi, attesta: 

● che l’Ente ha svolto in via esclusiva o principale una o più attività tra quelle previste 

dall’articolo 5, comma 1, del D.Lgs.n.117/2017; 

● che l’Ente non persegue finalità di lucro; tale condizione risulta dai seguenti elementi: 

○ il patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti, quali ricavi, rendite, 

proventi ed entrate comunque denominate, è destinato esclusivamente allo 

svolgimento dell’attività statutaria; 

○ è stato osservato il divieto di distribuzione, anche indiretta, di utili, avanzi di 

gestione, fondi e riserve, tenendo altresì conto di quanto stabilito dall’art.8, 
comma 3, lettere da a) ad e) del D. Lgs. n.117/2017. 

 

 
Vicenza, lì 4 dicembre 2023 

L'Organo Amministrativo 
Il legale rappresentante 
(Avv. Maurizio Camillo Borra) 

 


